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Caso Cucchi: Sentenza di condanna dei carabinieri prima 

ancora che vengano definite chiaramente le ipotesi di reato. 

 

ADR:Caro Luigi,in questi giorni ho ricevuto tanti ,e-mail,sms e whatsapp sul caso Cucchi che mi hanno 

intasato la casella di posta elettronica e la memoria del cellulare. Tantissimi colleghi in servizio e in 

congedo mi chiedono cosa e’ veramente successo in quei giorni seguenti al fermo del giovane Cucchi. La 

mia risposta e’ stata sempre la stessa: “aspettiamo che la giustizia faccia il suo corso” TU che per 

tanti anni hai seguito vicende giudiziarie cosa ne pensi? E’ possibile che nostri colleghi si siano resi 

responsabili di reati cosi gravi, tanto da mettere in dubbio la tenuta democratica dell’arma, come ha 

scritto qualche pennivendolo? In questi lunghi 9 anni tanti colleghi della PS della Penitenziaria, 

unitamente a medici e paramedici sono stati coinvolti nell’inchiesta uscendone indenni. Io aspetterei 

prima di dare giudizi definitivi e sposerei la linea del Comandante Generale dell’arma che intervistato 

sulla vicenda ha testualmente dichiarato: “...Non credo che l'Arma debba riacquistare alcuna 

dignità. Quando qualcuno dice che l'Arma si deve risollevare, io dico che l'Arma si risolleva 

tutti i giorni attraverso i sei deceduti per causa di servizio che abbiamo avuto quest’anno, 

attraverso i 1092 feriti che abbiamo avuto quest’anno per la lotta alla criminalità, 

attraverso l’impegno quotidiano. L'Arma si sente amareggiata perché alcuni suoi componenti 

sono coinvolti in una vicenda che sicuramente non fa onore, ma l'Arma non è questi singoli 

componenti, è tutto ciò che viene espresso sul territorio tutti i giorni. E tutto ciò che 

continuerà a essere espresso, perché non ci fermeremo, andremo avanti con ancora 

maggiore convinzione nel sottolineare le cose che devono essere fatte meglio ... ““ ... Ci 

sono episodi esecrabili per i quali l'Arma si deve scusare, non come istituzione, ma perché 

alcuni suoi componenti infedeli sono venuti meno al proprio dovere anche nei confronti 

dell'Arma stessa"  Caro ammiraglio, parlare del caso Cucchi in questo periodo per noi tanto 
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travagliato non è assolutamente cosa semplice,ma cerco ugualmente di esprimere il mio pensiero benchè 

fortemente angustiato dal susseguirsi di tanti episodi piuttosto denigratori nei confronti dell'Arma. 

Innanzitutto voglio precisare che sin dall'inizio della triste vicenda ebbi la sensazione che potessero 

essere coinvolti, in qualche modo, nei fatti anche i carabinieri, dato che furono loro a procedere 

all'arresto di Cucchi Stefano per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti, ma nel contempo 

mi auguravo fermamente di sbagliarmi. Sospetto che, invece, si è rivelato fondato. Dopo questa breve 

parentesi mi preme sottolineare che nel contesto della scabrosa e anche drammatica vicenda sul caso  

non voglio affatto parlare dei trascorsi piuttosto burrascosi dello stesso Stefano Cucchi,così come non 

voglio esprimermi sulla posizione ferma e determinata assunta da Ilaria Cucchi solo in seguito alla morte 

del fratello Stefano, nè sui carabinieri che dopo tanti anni hanno voluto raccontare la loro verità. 

Piuttosto mi preme parlare sull'ipotesi del reato di omicidio preterintenzionale ipotizzato dalla Procura 

della Repubblica di Roma nei confronti dei tre carabinieri. Ammesso che la Corte ritenga attendibile la 

testimonianza resa dall'imputato V.Brig. Tedesco Francesco nell'affermare che furono i carabinieri Di 

Bernardo Alessio e D'Alessandro Raffaele a colpire Cucchi Stefano con due calci e uno schiaffo, si può 

concretamente credere che tale violenza abbia potuto provocare il successivo decesso del medesimo? 

Personalmente ho i miei dubbi e queste mie perplessità trovano riscontro dal fatto che sia i medici che gli 

infermieri dell'ospedale hanno riferito che il paziente Cucchi Stefano aveva rifiutato le 

cure prescrittegli. Tutto ciò sta a significare che evidentemente il Cucchi non voleva più vivere.  E' pur 

vero che deve essere un perito altamente qualificato, magari nominato dalla Corte d'Assise, a stabilire se 

il Cucchi Stefano con le cure prescritte dai medici si fosse potuto salvare, ma certamente non si può 

escludere a priori una sua guarigione pur trattandosi di un giovane piuttosto malandato fisicamente. 

Tanto per fare un esempio pratico se qualcuno viene colpito con un calcio allo stinco e la conseguente 

ferita va in cancrena perchè il paziente rifiuta di eseguire la terapia prescritta dai medici e 

successivamente muore, non è che l'autore della violenza ne risponde di omicidio preterintenzionale, ma 

semmai ne risponderà di lesioni personali. Per attribuire esattamente il capo d'imputazione ai tre 

carabinieri, pertanto, è molto importante, secondo me, stabilire se il Cucchi Stefano attraverso le cure 

prescritte dai medici sarebbe potuto guarire o meno. Ma di tutto questo non se ne parla affatto e la 

carta stampata e i media preferiscono parlare e scrivere piuttosto duramente di depistaggi, di gerarchia 

della menzogna, di pestaggi e di falsi, gettando fango e discredito sull'intera Istituzione, senza mai 

parlare che Cucchi Stefano, in base alle dichiarazioni rese dallo stesso V.Brig. Tedesco in sede 

dibattimentale, non solo si rifiutava di eseguire il foto segnalamento compreso il rilevamento delle 

impronte, ma  che anche ha cercato di colpire con uno schiaffo uno dei carabinieri. In tutta l'intera 

vicenda se ci sono state delle responsabilità è gusto che gli autori ne paghino le conseguenze nella misura 

stabilite per i reati effettivamente commessi con l'aggravante di aver commesso il fatto in qualità di 

pubblico ufficiale, ma la presunzione d'innocenza fino a quando non verrà emessa una sentenza definitiva 

e, addirittura, fino a quando non verranno definite chiaramente le ipotesi di reato, non potrà essere 

preclusa solo perchè si è carabinieri. Così come non si può offendere e, comunque, denigrare l'operato di 

tantissimi carabinieri che in tutta la Nazione svolgono quotidianamente il loro compito con spirito di 

sacrificio per il bene della Collettività, mettendo non di rado a repentaglio la propria incolumità fisica, 

così come ha ben sottolineato durante l’intervista il Comandante Generale dell’Arma. 
 

    Domande di detto l’ammiraglio                       Risposte di luigideggio@libero.it 

(Luogotenenti in congedo, entrambi osservatori di vicende che coinvolgono la benemerita e non solo) 
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